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Legg e  Regio n a l e  28  marzo  200 0 ,  n.  45

Norm e  in  mater ia  di  prom o zi o n e  delle  attività  nel  set t ore  dello  spet t a c o l o  in  Tosca n a .  
(4)

(Bollettino  Ufficiale  n.  16,  par te  prima,  del  07.04.2000)
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Titolo  I
 PRINCIPI,  FUNZIONI  REGIONALI,  PROGRAMMAZIONE

Art.  01  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana,  in  attuazione  delle  proprie  finalità  sta tu t a r i e  e  nel  rispe t to  dei  principi  stabiliti
dalla  norma tiva  statale,  con  la  presen te  legge:
a)  dispone  misure  di  sostegno  e  promozione  delle  attività  di  produzione  di  prosa,  musicali,  di  danza,  e

misure  di  promozione  delle  attività  cinema tog r af iche ,  audiovisive  e  multimediali;  
b)  tutela  le  diverse  tradizioni  dello  spet t acolo,  ne  favorisce  i processi  innovativi  e  ne  assicura  lo  

sviluppo;  
c)  favorisce  la  formazione  dei  pubblico  e  l’ampliamen to  della  presenza  del  pubblico,  anche  tramite  

l’organizzazione  terri to r iale  di  reti  teatr ali  di  ampie  dimensioni;  
d)  favorisce  l’integrazione  dei  linguaggi  e  delle  culture ,  valorizzandole  differenze  con  particola r e  

attenzione  a  quella  di  genere.  

2.  La  Regione  favorisce  l’insediame n to  nei  teat ri  della  Toscana ,  att rave r so  la  concer t azione  con  lo  Stato,
gli  Enti  locali  ed  i  privati,  dei  complessi  delle  arti  dello  spet tacolo,  in  par ticola r e  delle  compag nie
teat r ali  di  prosa  e  di  danza.

Art.  02  
 Funzioni  della  Regione

1.  La  Regione,  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  all’  articolo
1  , promuove  l’attività  dello  spet tacolo;  sostiene,  in  par ticola re :
a)  la  produzione  dei  teatro  di  prosa  di  alto  livello  qualita tivo;  
b)  la  produzione  e  la  promozione  musicale  di  alto  livello  qualita tivo  e  le  iniziative  di  musica  popolare

contempor a n e a  di  alto  livello  qualita tivo;  
c)  la  produzione  della  danza  di  alto  livello  qualita tivo;  
d)  la  diffusione  e  la  promozione  della  cinema togr afia  e  delle  attività  audiovisive  e  multimediali;  
e)  i festival  regionali  di  alto  livello  qualita tivo;  
f)  la  presenza  organizza ta  sul  territo rio  dei  teat ro  di  strada;  
g)  la  ricerca  e  la  sperimen t azione  teatr ale .  

2.  La  Regione,  inoltre,  in  base  alle  specifiche  norma tive  di  settor e:
a)  promuove  ed  indirizza  la  formazione  del  personale  artis tico  e  tecnico  del  settore  dello  spet t acolo;  
b)  favorisce  l’imprendi tor ia  giovanile  nel  set tore  dello  spet t acolo  ai  fini  dello  sviluppo

dell’occupazione.  

3.  La  Regione  sostiene  la  distribuzione  dello  spet t acolo,  con  particola r e  riferimen to  alle  produzioni
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realizzate  in  Toscana  e  affida  tale  funzione  a  "Fondazione  Toscana  Spet tacolo";  quest a  attività  può
essere  svolta  anche  attrave r so  la  creazione  di  circuiti  distribu t ivi  inter r e gionali .

4.  La  Regione  incentiva,  attrave r so  le  azioni  di  cui  ai  preced en t i  commi,  l’organizzazione  di  reti  teat r ali
terri to riali  per  amplia re  la  fruizione  dello  spet t acolo,  ed  attiva  la  formazione  del  pubblico.

5.  La  Regione  incentiva,  inoltre,  att rave r so  le  azioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  l’attività  dei  centri  per  lo
spet t acolo.  Sono  cent ri  per  lo  spet t acolo  i  sogge t ti  aventi  personali tà  giuridica  di  dirit to  privato  e
senza  fini  di  lucro,  che  hanno :
a)  un  rappor to  stabile  tra  una  comunità  di  artisti  e  tecnici  operan t i  nei  settori  dello  spet tacolo  ed  uno

o più  spazi  utilizzabili  a  livello  teat rale;  
b)  una  produzione  artistica  propria  che  tenga  conto  della  tradizione  nazionale  musicale,  di  prosa,  di

danza,  cinema tog r afica,  audiovisiva  e  multimediale  e  consideri  come  prevalen te  la  ricerca  e  la
sperimen t azione;  

c)  sedi  ed  attività  che  costituiscano  occasione  di  scambio  fra  artis ti  e  pubblico  con  particola r e
riferimen to  alle  scuole  ed  alle  Università .  

6.  È esclusa  dal  sostegno  regionale  l’attività  di  gestione  teat r ale .

Art.  03  
 Program m a zione  e  forme  di  sostegno

1.  La  Regione  eserci ta  le  proprie  funzioni  in  materia  di  spet tacolo  attraverso  il  piano  integrato  della
cultura  ai  sensi  della  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  27  .   (2)  

2.  Il sostegno  finanzia rio  della  Regione  agli  intervent i  previsti  dalla  presen te  legge  si  attua  mediante:
a)  assegn azione  di  contribu t i  ordinari;  
b)  assegnazione  di  contribu ti  straordina r i;  
c)  prest azioni  di  garanzie  sussidia rie,  anche  per  la  trasform azione  dei  debiti  a  breve  termine  in

passività  a  protr a t t a  scadenza  ed  anticipazioni  bancarie  concesse  per  l’allestimen to  e/o  la
produzione  di  nuovi  spet t acoli,  ai  sensi  della  legge  regionale  14  aprile  1999,  n.  21  ,  "Inte rvent i  in
favore  delle  strut tu r e  dello  spet tacolo";

d)  conferimen to,  o  costituzione  di  dirit ti  reali,  a  titolo  temporan e o  o  definitivo,  di  beni  immobili  o  di
beni  strum en t a l i  per  la  realizzazione  di  attività  del  settore ;  

e)  assegnazione  di  contribu ti  a  proge t t i  di  studio  e  ricerca.  

3.  La  Regione,  oltre  alle  forme  di  sostegno  finanzia rio  di  cui  al  comma  2,  può  offrire  suppor to  tramite
servizi  e  consulenze .

Titolo  II
 INIZIATIVE  ED  ATTIVITÀ REALIZZATE  CON  IL CONCORSO  FINANZIARIO  DELLA REGIONE

Art.  04  
 Destinatari  dei  contributi  regionali

1.  Possono  accede r e  ai  contribu ti  regionali :
a)  le  compagnie  teat r ali  di  prosa  e  di  danza;  
b)  i teat ri ,  le  istituzioni,  le  associazioni  e  le  fondazioni  teat r ali  e  musicali,  i centri  per  lo  spet tacolo;
c)  i festival;  
d)  gli  enti  costitui ti  dalla  Regione,  individua t i  dagli  atti  di  progra m m a zione  regionale;  
e)  altri  sogget t i  pubblici  e  privati,  non  aventi  scopo  di  lucro,  individua ti  dagli  atti  di  progra m m a zione

regionale .  
e  bis)  i comitati  di  gestione  di  cui  alla  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  (Disciplina  delle  strade

della  ceramica,  della  terracot ta  e  del  gesso  in  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo
2000,  n.  45  “Norme  in  materia  di  promozione  delle  attività  nel  settore  dello  spet tacolo  in
Toscana”).    (3)

Art.  05  
 Criteri  di  ammissione  ai  contributi

1.  I  contribu ti  sono  eroga t i  sulla  base  della  qualità  e  validità  culturale  delle  iniziative,  della  natura
professionale  delle  attività  realizzate ,  del  rispe t to  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  della
categoria .

2.  Nessun  sogget to  può  essere  ammesso  ai  contribu ti  regionali  se  non  abbia  svolto  almeno  tre  anni  di
attività  nel  settore  dello  spet t acolo  di  riferimen to,  da  dimost r a r e  mediante  autoce r t ificazione.

3.  Le  compag nie  teat r ali  di  prosa  e  di  danza  devono  avere  residenza  stabile  presso  un  teat ro  avente
sede  nel  territo rio  regionale  con  il  quale  svolgono  attività  di  collaborazione;  la  certificazione  in
proposi to  deve  essere  sottoscri t t a  dal  teatro  ospitan t e .
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Art.  06  
 Enti  di  rilevanza  nazionale  e  regionale

1.  La  Regione  all’inte rno  dell’esercizio  delle  proprie  funzioni  in  materi a  di  spet t acolo  di  cui  all’ar ticolo
3,  comma  1,  sostiene,  inolt re,  sogge t ti  che  svolgono  attività  di  rilevanza  nazionale  e  regionale  nel
settore ;  in  par ticola r e ,  la  Regione:
a)  eroga  contribu t i  annuali  o  pluriennali  alla  Fondazione  "Teatro  di  Firenze  Maggio  Musicale

Fiorent ino",  di  cui  è  socia  ai  sensi  del  Decre to  Legislativo  29  giugno  1996,  n.  367  ,  "Disposizioni
per  la  trasform azione  degli  enti  che  operano  nel  set tore  musicale  in  fondazioni  di  dirit to  privato",  e
successive  modificazioni;  

b)  eroga  contribu ti  annuali  o  pluriennali  alla  Fondazione  "Teat ro  Metas t a sio"  alla  quale  la  Regione
partecipa  ai  sensi  della  legge  regionale  2  luglio  1996,  n.  51  "Partecipazione  della  Regione  Toscana
alla  Fondazione  Teatro  Metas t a sio  di  Prato",  in  qualità  di  teat ro  stabile  di  produzione  ad  iniziativa
pubblica,  riconosciuto  ai  sensi  del  Regolamen to  approva to  con  Decre to  del  Ministe ro  per  i beni  e  le
attività  culturali  4  novembr e  1999,  n.  470;

c)  eroga  contribu ti  annuali  o  plurienna li  ai  teat ri  di  tradizione  (Comita to  Estate  Livornese  CEL,
Azienda  Teatro  del  Giglio  di  Lucca,  Associazione  Teat ro  di  Pisa)  ed  alla  Fondazione  "Festival
Pucciniano"  di  Viareggio,  nell’ambito  del  program m a  specifico  di  sostegno  alla  produzione  nel
settore  della  lirica;

d)  eroga  contribut i  annuali  e  pluriennali  al  Centro  regionale  per  la  danza,  gesti to  dall'Associazione
teatrale  pistoiese,  nell'ambito  del  program m a  specifico  di  sostegno  alla  produzione  nel  settore
della  danza  e  nel  settore  della  dram mat urgia  conte m poranea  italiana;   (1)  

e)  eroga  contribut i  annuali  e  pluriennali  per  l'attività  di  spet tacolo  al  Teatro  nazionale  d'Arte  della
Toscana  per  la  ricerca  e  le  nuove  generazioni  di  Cascina  -  Pontedera,  alla  Associazione  Pupi  e
Fresedde  -  Teatro  di  Rifredi  di  Firenze  e  al  Teatro  Stabile  di  Grosseto,  riconosciu ti  dallo  Stato
come  teatri  stabili  di  innovazione,  nell'ambi to  del  program m a  specifico  di  sostegno  alla  produzione
nel  set tore  della  prosa.   (1)  

Titolo  III
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  07  
 Com missione  artistica  consultiva  per  lo  spet tacolo

1.  Per  l’esercizio  delle  proprie  funzioni  in  attuazione  delle  finalità  della  presen te  legge,  la  Giunta
regionale  si  avvale,  con  funzioni  di  consulenza ,  di  una  Commissione  artistica  composta  da  esper t i  in
ogni  set tor e  dello  spet tacolo.  La  Commissione  è  nomina ta  dal  President e  della  Giunta  regionale  e
resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatur a  regionale .

2.  La  composizione  ed  il  funzioname n to  della  Commissione  di  cui  al  comma  1,  sono  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale .

3.  Non  possono  essere  nomina ti  membri  della  Commissione  artis tica  di  cui  al  comma  1,  i  legali
rappre s e n t a n t i ,  gli  amminis t r a to r i  delega ti  e  i diret tori  di  attività  impresa r i ali  pubbliche  o  private  nel
settore  dello  spet t acolo;  non  possono  essere  nomina ti ,  altresì,  coloro  che  svolgono  in  Toscana  attività
di  spet t acolo,  in  qualità  di  diret tor e  artis tico  od  interp re t e ;  non  possono  essere  nomina ti ,  inoltre,  tutti
coloro  che  per  la  loro  attività  possono  avere  un  intere sse  proprio  rispet to  ai  contenu t i  degli  atti  di
progra m m azione  regionale  di  cui  all’  articolo  3  , comma  1.

4.  Ai  membri  della  Commissione  è  corrispos to  un  rimborso  spese  la  cui  misura  è  definita  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  in  analogia  a  quanto  previs to  per  organismi  simili  operan t i  nella
regione.

Art.  08  
 Norma  transitoria

1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  e  le  relative  agevolazioni  finanzia rie  hanno  efficacia  a
decorr e r e  dall’anno  2001,  sulla  base  degli  atti  di  program m azione  di  cui  all’  art.  3  , comma  1.

2.  Le  disposizioni  delle  leggi  regionali  abroga te  con  il  successivo  articolo  10,  continuano  ad  applicarsi
per  quanto  riguarda  gli  atti  di  program m azione  di  cui  alla  LR  1  febbraio  1995,  n.  14,  e  successive
modificazioni,  e,  comunque ,  al  fine  della  complet a  esecuzione  dei  procedimen ti  di  entra t a  e  di  spesa.

Art.  09  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivanti  dalla  presen te  legge,  decor r en t i  dall’anno  2001,  si  fa  fronte  con  legge  ordina ria  di
bilancio.

Art.  10  
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 Abrogazioni  e  disposizioni  transitorie

1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  regionali:
a)  LR  28  gennaio  1980,  n.  11,  "Norme  per  la  promozione  delle  attività  teat r ali ,  musicali

cinema tog r afiche  ed  audiovisive",  modificata  dalle  leggi  regionali  9  febbraio  1981,  n.  16,  14
dicembre  1981,  n.  92,  19  luglio  1982,  n.  58,  26  marzo  1984,  n.  18,  1  settemb r e  1988,  n.  68;  

b)  LR  25  giugno  1981,  n.  55  "Concorso  della  Regione  Toscana  all’increm e n to  del  fondo  di  dotazione
della  Fondazione  Orches t r a  Regionale  Toscana";  

c)  LR  10  gennaio  1983,  n.  2  "Contribu to  straordina r io  della  regione  alle  spese  di  liquidazione
dell’AIDEM  di  Firenze";  

d)  LR  21  aprile  1993,  n.  25,  "Inte rven to  finanziario  della  Regione  Toscana  a  favore  dell’Ente
Autonomo  Teatro  Comunale  di  Firenze";  

e)  LR  9  marzo  1988,  n.  16,  "Adesione  della  Regione  Toscana  ed  erogazione  di  un  contribu to
finanzia rio  all’Associazione  - Cent ro  di  ricerca ,  produzione  e  didat tica  musicale  Tempo  Reale";  

f)  LR  2  dicembre  1993,  n.  91,  "Modificazioni  alla  LR  9.3.1988,  n.  16  concerne n t e  - Adesione  della
Regione  Toscana  ed  erogazione  di  un  contribu to  all’associazione  Centro  di  Ricerca,  Produzione
didat tica  Tempo  Reale".  

g)  LR  13  giugno  1983,  n.  41  "Partecipazione  della  Regione  Toscana  alla  Fondazione  "Guido
D’Arezzo".  

2.  Le  disposizioni  di  cui  alle  lette r e  a),  d),  e),  f)  del  comma  1,  continuano  ad  applicarsi  fino
all’approvazione  dei  relativi  atti  di  progra m m azione  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1.

3.  Sono  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  della  LR 14/1995  gli  intervent i  norma ti  dalla  presen te  legge,
a  decorr e r e  dall’1  gennaio  2001.

4.  All’articolo  1,  comma  1,  della  LR 14/1995  è  soppres sa  la  citazione  della  LR 11/1980.

Not e

1.   Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  27  gennaio  2004,  n.6  , art.1.
2.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  29  giugno  2006,  n.  27  , art.  12.
3.   Lette r a  aggiunta  con  l.r.  20  febbraio  2008,  n.  10,  art.  12.
4.   Ai sensi  dell 'ar t .  55  della  l.r.  25  febbraio  2010,  n.  21  la  presen te  legge  sarà  abroga t a  all'ent r a t a  in  
vigore  del  regolamen to  di  attuazione.
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